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PARTE UFFICIALE
TOulN3, 2l GENNAIO 1863

// N. 1076 della Raccolta U/þciale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANU.ELE II
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della*legge fö agosto 1858;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrelario di

Stato per gli Alfari Esteri ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico,
11 Vice -Console di 1.a categoria finora addetto al

Nostro Consolate in Ginevra verrà, a partire dal

primo del prossimo gennaio, destinato presso il

Consolato in Chanibéry. Sark ad esso corrisposto lo
stesso assegno locale di annue fire due mila, di cui
dapprima godeva il Vice-Console in Ginevra.
Ordinlamo che 11 presente Decreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulticiale delle
Leggi e de' Decreti del liegno d'Italia, mandando a

chlunque spetti di ossarvarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 28 dicembre 1862.

VITT0hl0 ENIANUELE.
G. P.tsousi.

Il N. 1081 della Itaccolta uffciale delle Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

,

VITTORIO EMANUELE II
Per graziadi Dio e per colontà della Nazíone

RE D' ITALIA
Visto 11flegolamento approvato con Nostro Deereto

del 9 novembre p. p. per l'esecuzione della legge
sulla privativa dei sali e tabacchi;
Atteso che nella redazione dell'art. 11 di dello

Reg>lamento è occorso un errore di stampa;
Sulla proposta del Alinistro delle Finanze

,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Articolo unico.

Alle parole: Nei soli casi di forza maggiore, ecc.,
colle quall incomincia 11 sueeltato art. 11, sono sosti-
tuite le seguenti : Tranne i casi di forzamaggiore, ecc.;
ed alle parole in margine: Casi di approdo per forza
maggiore, sono sostituite le altre: Indicazionedei porti
per approdo.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
Dato a Torino addi 31 dicembre 1962,

VITTOltlO EMANUELE.
M. AllNGUETTL

ll N. 1070 della Itaccolta //peiale delle Leggi e.
dei Decreti del Regno d'Italid conti¢ne il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANCELE II
Per grazia di Dio e per volontò della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario
di Stato pei Lavori Pubblici;
Visto il Nostro Decreto del 23 novembre 1862

col quale rimano soppressa la Direzione Generalè
delle Fabbriche civili delle Provintie Tosca ile dal
1.0 gennaio 1863;
Vista la Legge 20 novembre 1859 ;

Allo scopo di provvedere al servizio tecnico dei
Fabbricati civili e demaniali delle Provincie di To-
scana ;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretatò e decretiarvo:

Articolo unico.
É instituito in Firenzo un tiffleto del Gènio civile

pel servizio dei Fabbrleatl civili e demantall, compo-
sto nella conformita apparente dall' annesso quadro
vidimato d'ordine Nostro dal suddetto Alinistro Segre-
tario di Stato.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo
dello Stato, sia insetto nella Raccolta ufficialedelleLeggi
e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 28 dieembre 18ô2.

VITTOllIO EMANUELE.

L F. MexAnatA.

QUADitO del Personale delfU//icio speciale del Genio ci-

tile pel sercizio dei Fabbricati cicili e dcmaniali delle
Provincie Toseanc.

o

o stipendio
e Grado

parziále tolklo

1 Ispettore di 2.a classe od Inge-
gnere capo (1000 6000

3 Ingegneri dl I.a classe 3200 9600
2 Ingegneri di 2.a classe 2800 5600
2 Ingegneri di 3.a classe 2400 1800
$ Alutanti di 1.a classe úl00 000
2 Alutanti di 2.a classe 16 3200
3 Aiutanti di 3.a classe 1100 4200
8 Assistenti disegnatori 1200 9600
6 Impiegatt d'ordine 1000 6000

29 Totale L. 113100

Torino, 28 dicembre 1862.
V. d'ordine di S. M.

11 ilinistro del Lavori Pubblici
L. F. Menshu.

Il N.A O della kateõlla [/ftetale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene.il seguente
DenWo :

VITTORIO EMANUELE 11
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'IT&LIA
Veduto il R. Decreto 23 novembre 1862, o. 1069,

col qualè é stata soppressa la Direzione generale
delle Fabbriefte civili delle Provincie Toscane :

Vedtilo 11 Decreto della data d'oggi. ii. 1079, col
quale il servizio tecnico relativo alla predetta Am-
ministrazione è affidato a una sezione del Genio
civile nella dipendenza del Ministere dei Lavori
Pubblici;
Veduto il R. Decreto del 17 luglio 1862, n. 760,

col quale sono state istituite le Direzioni demaniali
del Regno :

,

Sulla proposta del Ministro delle Finanze
,
*

Abbiamo ordittato ed ordiniamo:
Art. 1. La 01rezidtte demaniale in Firenze provve-

derh, tätittirdte at regolantenti tu vigore,al servizio am-
ministrativo e contabile che era affidato alla soppressa
Direzione gerforale delle Fabbt•1ehe civili nelle Provin-
cie Toscane.
Art. 2. Gl'Ifnplegatt della soppressa Direzione gene-

rale sono temporaneamente aggregati alla D1re21one
demanfald nei limiti e celle denominazioni e ptlpend!
Indicati nella tabella ut11ta al presente Decreto ,

vista
d'ordinè Nostro dal Ministro dello Finanze.
Art. 8. Sarà fatta consegna alla Direzione demaniale

di ttttti gÌÌ oggett! mobili, delle proprietà e delle carte
gia appartenenti alla soppressa Direzione generale delle
Fabbriche civ!!!.
Art. L Dalla somnia di lire 94,9ô8 70 giå Iscritta

nel progetto di b!lancio del 1883 par spese d'ußlelo e
per ogni altra esigenza del servizio della Direzione ge-
neráte delle Fabbtiche civilt, sarà stanz!àta nel bilan-

cio del Ministero delle Finanze quella parte che cor-
risponde al bisogni del servizio amministrativo e con-
tabile, e itet bilancio del Ministero del Lavori Pubbllei
quella che occorre all'adempimento del servizio tecnico.
Ordiniauto che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato , sia inserbo nella Raccolta uffl-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino addi 28 dicembre 1862.
VITTOltf0 EMANUELE.

AÎ. AIINGHETTI.
TABEfD degli impiegati della soppressa Difezione ge-
ndNlc delle Fabbriche civili in Toscana aggregati alla
Direzione demaniale di Firenze.
I Primo Segretario L. 3500
i .4igretario , egou
1 Id. » 2800
1 Id. . 2200
1 Id. • 2204

i sotto.Segretario a 1ð00
- 1 14, a 1600
'

I Id. • 1900
1 scrivano a 1400
1 Guardaroba » 1800 (*)
I (d. » 1400 (*)
1 Id a 1000 (*)
1 t fere . 9(RI
I Id. • 7(Mi

V. d ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

Af. \flNGRETTI.

som
Il N. 1001 della RaccoltaUjiciale delle Leggi e dei
De<rt ti del Regno d'Italia contiene il seguenteDecreto.

VITTORIO EMANUELE Il
Per grazie di Dio e per chloittå della Nadione

18 D'IfALtA
Sulla proposta del Nestte Afinistro deÍl'Intéit6:
Visto il Regio Nostro Decreto del i6 noveinbré

ib63, n. 000, col quale si atitoriziava il Comune
di Fagnano nel Mandamento di Abbiategttégo in
Provincia di Milano ad assumere 18 denom168tióné
di Fagnano Olon*, mentre quel Consiglio confuhále
aveva invece deliberato con verbale delli St egesto
1862 di assumere quella di Fagnano tal Naviglie:
Vista la deliberazione 6 novernbre 1862 del Con-

siglio comunale di Fagnano nel Mendimento di 841-
sto Arsitio in Provincia di Milano per essett hit-
torizzato ad assumere la denodlidatione di Fagnano
Olona,
Abbiamo dettetato e decrettamo:
Art. 1. Il Combne di Fugnano del Mandamento di Ab-

biatograsso in Govincia di Illiano à autopizatò so
antimere la deñominaglone di Fagnene ski Neiglio,
invece di quella di Faunano Olona approvata coi pre.
detto Nostro Deereto del 16 Roteinbre 1962, n. $$0.
Art. f. t1 Comune di Fasano del standatnento di

Busto Arsizio in Provincia di Milano è autorizzato ad
asstiineré la denominazione di Fagnano Olons,
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello $iato, sia inserto nella Raccolta uhi-
ciale delle Leggi e del Decreti del Regno d'itafîa,
mandando a chlangne spetti di Øs¾rvttrio e di farlo
esservare.

Dato a Torino addi 98 dioerebre 1862.

VITTORIO EMANUELE.
C. Panusst.

Il IV. 1092 della Itaccolta IJ/)tcial< delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Per grazia di Dio e per volontà della ivazione

RE D'ITALIA
Visti i Nostfi Decieli in data $1 settfinbie e 5

APPENDICE

RIVISTA BIBLIOGRAWICA

Musco di (miglia. Jtivista illustrata, anno11, vol. 2.
- Milano

,
1862.

Jtivista dei Comtmi Italiani. Fascicoli XII. - Torino,
1862.

Iticista contemporanea. Anno X, vol. 31, - Torino 1862,
dalla Società PUnione Tip. Ed.

La presente è una rivista di riviste; ma poichè
ci pare che ognuna di quelle pubblicazioni périodi-
che, di cui abbiamo scritto il titolo a capo di questa
Appendice, si meriti per diversa ragione l'attenzione
del pubblico, credianio non fare cosa nè inutile nè

disgradita ai lettori brevemente discorrendone.
La Rivista è una specie di pubblicazione sorta af-

fatto del nostro secolo e propriamente addatta e

contemperata all'indole della nostra età, come quella
che, tenendo il mezzo fra il libro e il giornale, puù
meglio che quest'ultimo soddisfare a quella voglia
generale, benchè superficialissima, di apprendere.
che occupa tutte le intelligenze, e d'altra parte non
domanda quella severa attenzione che esigono i libri
sodi, i quali trattano profondamente qualsiasi parte
della scienza ; attenzione che la febbrile operosità
universale, o vuoi la leggerezza e frivolezza comune
perfettamente non consentono.

Fanno adonque opera utilissima codeste Riviste
,

sia che, consecrate ad un ramo particolare di sa-
pere, si contengano nei limiti definiti d'una speciale
disciplina, sia che, non avendo preciso e definito
il campo della loro matëria, véngano qttä e colà

spigolando e presentino al lettore una specie di
raccolta enciclopedica di cognizioni, fatta athena e

dall'abbondanza della varietà, e dalle grazie delle
lettere.
Si quest'ultimo genere sono, fra le tre che ab-

Liamo scritte nel sommario
, il Museo di /kmiglia

e la Rivista contemporanea ; la qtiali si possono dire
più particolarmente apolicate alla letteratura

, ma

ammettono nella vaatissima cornice del loro quadro
lo trattazioni di qualunque materia scientifica, di
qualunque disciplina legale , civile e politica ; la

prima delle due con l'obbligo di più leggerezza ed
amenità, come quella che s'indirizza ad un pubblico
di giovani e di donne, la seconda con maggiore la
sodezza e la profondità, destinata glial alla è Al ga-
binetto dei pensatori.
Volta ad un argomento speciale per centro ,

e

quindi con un limitato campo da percorrere innan2i
a sè , è la Rivista dei Comuni, il cui titolo dice

gl'intendimenti, rivela lo scopo, e spiega, diremmo
quasi, il programma.
Il Jfuseo di famiglia ha compito or ora il suo

secondo anno di vita, e si presenta al pubblico in im
bel volume in foglio di carta fina, di nitida stampa,
adorno di pregevoli e numerose incisioni e ricco
di benissimi scritti onde possa ,

non solo la fan-
ciulla e il giovane studente, ma chiunque ritrarre
istruzione e diletto.
È questo oramai il solo giornale illustrato che

esista in Itafía, e la tenuith 'del sui prázzo e più
ancora il merito dèlla saá compilazione to fanno

degno, non che del riguardo del pubblico, ma di
qoel favore che gli à sempre venuto etèscendo, per
crii ta mensile che esso era ebbè catupo e spinta
á ridutsi settiinanale, e per cui del pari potè sempi·e
venire migliorando le sue condizioni sia della parte
letteraria che tipograÏica e artistica.
Ëinora in Italia i giornali così detti illustrati, i

(luili cioè domandino dil'arte della pitturs é dell'In-
cisione ún söstegno ed un allettamento di più per
le fore págitre, non poterono, non che prosperare,
ma neinrücho attecchire, per quanti coraggiosi ten-
fativi so he facessero, in cui non mancavano a dir
vero nè il inerito di redazione, rië il sácrifioio di
vistosi capitali. Ili questo fatto varie ragioni se ne

possene annoverare: fra cui e il poco progresso in
cui è, appo noi, tuttavia l'arte dell'incidere in legno,
e la troppo prepotente concorrenza della vicina
Fräucia, in questo genere oramai insuperabile, e

massimamentè la deficienza di quella unione e di
quelle comunicazioni fra provincia e pr6tincia ita-
liana che ad una pubblicazione edita in questa re-

gione concede di spargersi in tutte lo altre. Ogni
tentata impresa di questa fatta, sinora, non potè
aver mai esito che in quella parte d'Italia in cui
veniva alla luce; e siccome le spesë fortissime ri-
chiedevano un nuinero d'associati ben maggiore di
quello che una sola provincia potesse dare, cosi ne
avvenne che a tutte le iniziate simili pubblicazioni,
dopo i pià lodevoli sforzi che abbiano potuto fare,
toccò irrepärgbilmente di morire.
Nia l'editore del Afuseo di famiglia fu per co-

desto fato più accorto de' suoi predecessori, in quanto
che niisuyando i suoi mezzi alle possibilità dei suc-
cessi, non ebbe 11 torto di slanciare testo la sua

pubblicazione in un terreno di sfarzo e di dispendi

' cui non pòtésse þoi sopportarë, ma lirefefl di cò-
minciare cón umili auspici, ma bene àngurosi, di
camminare a rilettto ina sicuré, coli passd modêštú
ma progredeitte, a þettò di migliorate e d'ampilare
ogni cosa, secondo dim miglioravañó le stie bot1ði-
zioni e si numetitáva il þubblião favore.
Oltrë di cÌô il benemerito direttore di questo pe-

riodico ébÍ>e ÍÍ talento fioti tanto codinné di ša¾fe
sin da påhcipio porré l'oþera sua su quelta vera
liane che le convenifa; di porla su quel terfeño,
di circoiidatta, per così dite, di qùell'aúñtistera che
rispondsieto al sud titolo, allo scopo pf·elisso e che
valessero à j;ùadagilarlo la stfrha è la f>éñevoldnza
delic persont a cui si indifikkavd. Rett doteva ella
estete un vero ainico della famiýlio, chá s'iiltto-
ducesse nei penetrali di essa con un affettuoso sor-
rise e colle più care þarolé alle labbra, che paffasse
al genitori ed ai figli, alla túád4 ed álla faticiulld
il linguaggió de pÏñ santi antU, iiárrasse le uniili
é sante virtù <Ìôrneitiche, rilöstras'sè della lotte e

degli affanni dël rrioiidd riþëro e còÑÏoftò riëlla pacè
del santugfio famigliate, sþiegasse con piaria e gem-
plice favella alla madre ýer isituírne i s of tiam-
hini, al giovane o për arricâliÍriéii sha' fäËlfgynza
quelle nozioni dell'umano solièrë che ñöti si possono
ignorar più da chi voglia essere ainteno me2ziaw-

mente istrutto ?

Codesto capi che doveva fare la Rivista di cui
párliamo,eluito s'accinse ad ottenere, modestamente,
senza ostentazione, con perhevõranza, e non senza
abilità. Il sigadr Ëmillo Ìreúës che la dii'ige , leg-
giadro scrittote ch egli E, seppé circotidapi di sini.
patici e non disadofili scfiftori, ainuali $¿omisesso
di intenerire l'anirbo dei legghiiti coli pietosi e mo-
râli racaoõti, di tener diefro della aféra al gioindle



alPanno itBT e¯preceden4 Ê a lá
delifitŒationi; A
§alIñ ro(Madone del

,

Abbiamo ordinato NI ordiniamo quagto segue:
11 1. Ana udâlkstout fetoporanea 'Isutalta in

peria tevistone de'conti a htta heotti disor-
passare aUs menomano di Arme preserltte la modo
esplÌcita od Impitelto dal regolamento approvato col

50 i riljääiõ Sóllit ö 1831, b. 223, y
éfle ghtoo nelle só sul

relanviassegnamenti, pereh6 abliastaan prõýí$
úne deith spese rfginardanô än pubblico servisio, eada
mançhlao le debifa ginatinhaÊlobi.
Ari. à i rfinisite al sinal=Ío àëi,Presidente deus
&

. en ,0 dii cömliinto agli
stum eensura la amministristent , et quan
trattasi nesti.ortloon tu 33, ueW del regels-
mente approvato col Decreto 2 ottobre 1831 auc·

Orà ihiino che il presenté Deórdió, liinnito del Si-
gilloÃlld Stato, sia inserto nella Riocolta uiÊciale
delle

'

e dei Decreti del Regno ä'Italia
, pum-

nŠque spetti di OS6ervaHd di fattò os-

ISÌn Torino, addi 14 dicembre 186ž.
VITTORIO EMANUELE.

M. Utscazr11.
we==.

L 3 fla Racco(ta l/geiele della Leggi
e det derati del Regne efffalle contiene if segmente
Dene:

VITTOlx4 UELE 11

gr&fo & Die é þef reloittà delld Nåriene
liaSkiik

Sul1¡s pgapoák é G Ëúñstg delflqterno;
ita la de&razione deÏli 20 ottobre 1862 del

Consiglig tatnanale di Saa alabfa in Provindia di
EatikAi aggiungere al proþrio adme t'a¡lpellativo
diiBilasagan;
a kisto 4 Nohtso Régio Decirela d. 978-indãta delli
9,nbrentbre 1862, col qualeisi autdritzliva invenu
O predetta Colnene bli S. Mauro sit Provineiä' di
fodkad AShaterty la denomiraziob6 di flan Mauro

Abbilimb decretito e deëretianio:
Atucolo unic

.

- A comune di S. Manto (Fur14 e anteelssato e Assu-

naereladeqoighiasjoneAin Ituredi Bassepur, insbes
di qiie31a di & Blanro di Roma stata autorissa‡a est
predeun Nastro Reglo Dego det 9 novembre 1862.
Or ni=ycheigresente roto,gunitudelsigillo

Stato, gia.ingerto açHa ta afHeinta delle
erdei Decit†i del Regno d3t'alia, manannan

a cilianque spetti di osservatie e di farlo m.
serfire.

.

ate a Teltua,*adet 31 111edmità 186L
10%Ô

li. Panus).

get;de$igno¿Tialsacentresealgeguentebeerety
VITr0RLO EMANUEi,E Il

Per grapis di Ðie e pergelenig delfs Naziens
15 D' ITAI.!A

Mstii Regli Decreti in data IT giugno 1860 e
26 ilicembre 1861, con cui in determinata una in-

.
daddita di 14þphetiãMuth 41 Presidenti èlfettivi hei
Cóndfati deRe ardi d'Arligliëria, dèl debiot del Ct-
rabinieri anali:
Visto il I)ëiféló 0 gidgóð 1861, con cui si

cañi¾iiid ri" anfth di ragrupounta di toma-
dante di Djvisione oS Divisione al Generale di
krigifšèlkeais hi Ruäà bo¾a'e ,

HERNEMamma
Nostrl Decrettpel Presidend eŒettivi del Comitad delle del 28 ottobre 186É nel bilancio 1862 dei lavori

- 11 Dire ¿ÿodin

DIREEIOBE GENER
circostanze in cui 11 rIspetdvo Presidente, chiamato a venne au n zio provvisono mar, atexo n'Inr.n.
ooprire altra cartoa od Impiego, per cat ricamendoalth de0o Stato pel,corrente anno'

s avverteno t poenmori di rendite di Debito Patt.
speciall assegnamenti, gli venga a camare 11adennita Abbiamo decretato e decretiamo sagde: blicolei cessatt stati à'Itaffen co hé elo Saale

Dato a To
su a ased a to 1

La n la Ga nica con un terr1 o vastissimo
,

Torino, 31 dloembra1882.

e con una poþol one Al qli rca mila abl. ÖÈIÖ EMA del Debito Pubblico contemporaneamente alla conse-
tanti, rhaase Rodra fri un isôläiÀnf6 «Înäli!Àslolato - L. F. $ÎE3AÈ gggggg[ g,
per difetto di strade obe 14 métiessero in comunica- Siproydydte dalle krezioniÊel tÑ!blâ thabWo
stone colla fettlie e ricca pianbra dëlld 14531te; sèlla Con Decketi deN½I eoiránte, dolla proþoitilön el al pagamento delle rate semestrali maturate poi TN
quale essr downs la an modo straordidario per is alinistro di Agricold ladustria e commeretó, chi titoll al portatoie prelièdtita doþð 11 31 dicembre
ditessa de'suoi aronti e pe leaumelbes fordste the 11 8. M.ha deiogio della ekone di Cávalieredd'Sånt! Ì802, e i tetto 11 10 del p. Teníuro febbralb con

TO6tono gee una tale eeoesjonste eendisigag di i:ese, «
.
NatiridoeLasidro: apposit! 6uoni da rilasbiarsi contemporaneamonte alla

11 gigantagglo, cite porta la dmolizione nella,Capits- seinmola lagegnere freeceseo, tÍtWapoll; , rimeestoèë 441 tino?I iifo!!, sedl¢recla6' le çàdolé A-
ata, trova fya quelle monta e fVa quel ,bosel:1, E sulla proposizione del Ministro di Grazing mestrali (taglia, tolgion) clié riýprdseatsno létrate
quasÍ InacéessiŠUI en faÃlIËasuo reso m ormente Giustlalaq del culti, semestrail scadute siano átate càndtinite col titoit
Atetiro dalii IÑraúëibittet ßŠ icéeiâf, chi ruibde Plecinni sacerdota aftÍno, gia tetiore neitordine del di ren¾te culsono relative• iaA
d!$icilissimo

, per non dire impossiblie, 11 gen III hoináátoini; Le cedole semestrali per rate maturata prima della
tinèl cóvi nascotti, iËëntÉnä oËUohl o ti/A; scadenn dei 81 dicembre $80% potrBRDO 0550f6 3m•
th greata atidikibue di tid instkins di sfidÍë à¾- De-castro canonico Francesco, messe a pagamento ailche separatamente dalla Da

verso quel territorl, mentre renderebbesllatitàÙNG Con alt•I DecretÉ M liSto ha †tito créatl slonegenerale delúcbÍto Pubblico, quando ÿorð
Interesmati popolaslodi, svolgèddónk liprosperiik tão- Cavalleri nello úteisiöÐraide: alla medesimà ðhë Ï útoli reládrialaào résàn
ralee materiale, congribtgrebbe emesieemente ällâ di• Sulla progosialoáë 861BI!nistro degu Esteri, ilcambÏÖlb tedlitoutile.
strazione di un; dellp.piñ(egeste calamithdatmisono dilÌ iti GioŸahål Olaioin6; I avvertado Ser-nitlinogli Almininiskrát rie ip clat-
amittesque4eProvincip,q]eaderebbespotentemente al sulla pydpohistobé el altilsúo pet I;ateri pas mente git AWegnãia#dr rehalt , il étil þagaméntö o-
ristabilbnento dalPpreline pubbuconcel miramabgni b)Ici þerarád!in hddiètrö kñadianto manditt, i sallfinibi-
albrao raajospidel Goyp;w GRWu!¾ Michdá, date d! 1.a blaksé pteiso ifónedikertlabatidlademphnentód! þesi,ödi éõilkind'
Oltre a siffatte constderazioni di alto interesse pub* laoessataDirezione Generale delle fabbtfohè elyst tionedipaatithdiþrdyrist!át6ehe¾ ¢trzücohteoh if•'

blico , altre .yagleni ¢inanziarie persono aM- diToscang; b : , tro, eh¾debbonòàúchh1 þreientatè o faiprobentire>
dare 14 grqaxiode di nuove stradeanttraverso 11 Gar* Falaint; ppet. Ma lapp ingegnere di rima classe met si cambio, epHakklellaticidenza del nooio-termthe
gano, poiché la Iqte delle nuove fertprie lange PA* Genio,Cisgg

,

utile, ititoll dellèžIsþettite rehdité, N quando non si -

driatico che con non lieve impegno della Itatione si Bost Lidgl, j pouëgtad, alchiararne lo smarrhnento alla Direzione
stanno costruendo.4 grande fatica:.:dere trarretall* Massel f " generale con domanda sa carta da bollo debitamente
mentoe þeeelicio delle acerolesse ebe alle popolazient Testa Palais trafo del ÁlŠÍ aÑr n- legalizzati dat $tudiep locale per la heitinci della

fornir pomogoþ puove gomopicaaloni;Agdifettedella noe e ; Brma del dicidarante,

quall rhaarnibbe per te liiþtto che la coadialoni ato one id In difetto di presentazione del titoli di rendüse 4L
normall al arrebbe ragione di sperare- 9 fat - Veredi Abge16, 141d.; dkAiarazione di smam'mente in tempo stile, gli Ammi-

y
A fronte d\ma ¢omplemo 311, gircostanze tinto:im Civledonig, I ig, nistraterl>ed assegnatari predetti incorreranno aella

portanti, mentre son si risparmia cara per pionhao. perdita delle rate semestrali maturate al 1.o gennaio
Tere 11 misgrzio del comaal In una impresa di rige. BGEEliëiiti 558 BWrtW13Wiëñlä il liidFo lir jirTo 1863, «snecessivamente alno a che slaat adempleto
perazione per essi, 11 sottoseritto riconoscendo esme innominato aCavalierenelfording delSs.IIaurizio slPuna delle due prescritte formalità. 4

fra le somme allegate nel bilspela delP-aiÏno ::adente
,

I titoli nominativi e le diclifarazioni di smarrimento
per sussidle-aa opero comynali. Yt:Ma atia parte tute possono essere presentati illeDirezioni de Debito pub•
tavÌa disppnibile , e eenidamla che per le comaiderat blico per mezzo degli Umst cli de e Sotto tg
slosg ansidette sta bastantemente dimostrato dome ha tara,

pavoriavia ais.s......... e 9..ae..y... PAR'l'E NON UFFICIALE I titolÏàÌ ré Êebliono 4Sesentalltu-
dare porgere il già grandgahitò at Comant, soggono rettiineale affi thrélione generale del DeÌlltà poßbitco
eâppre in primo ordine .che ITALIA in Torino, o alle Dirèrloni fall få Firenze, Milano
debbood i metline in ooåd out i!¢!Elm0 - Tearro 21 e ante 1; Nápoti e Palermco
i gaáb Sol c ré adifÃ slta pËo fortnö, 12 utiilo 1888.

m la là doria malsygmo a x r.

23 novembre nitjiioibli e ttoponendo aHa Olivatin Troers Giovanni Benedetto, toldateginbliato,
Sovrant aptitofizione il qui unito schema di Decreta coD1ansai pensione di L 150, dimorante t'(trálo;
col qualeitspasidioperlestradegayganidhdthitgrat6 0 orenso, residente a YentimÏglia, solk olassions e a n o scans.xcó

alla somma di i.. 133mtla,11eebaie B tomsábio là g(M coll'anana pens'one al L. tì$ 50;

dispoalbue del bilanclð, sebzá richiede al Pain. Dichtarandogindleislmentecongforamento di avere AVViso

mento una nuova alloopslone di fomil. smarrito B proprie certincato d'iserlaione avente i
. giperrpri, cappellaniedeltri assegnataridi ramilia

VITIORIO EMANUELE H n. 8016, e7376, ed obbÁgšmlosi di tener Vileilée le sul De6ito Pu66tico.

Per grazia di Dio e per relonté della Nazioat Finanze Aello Stifè da quÁlunque danno che per tale Si avvertpno pooramente gli assegnatari di rendita
RE D' ITal.IA Sinarrinfo påtain allednedesime derivare, chle- di Debito Pubblico, quali sono i parrool, cappellani

Sulla ýroposizione del nostro Ministro Segreþario dono entroidbláhlu leúodi dettleertificati. ed.altri porristi di beneñal e,fondazioni, di non tras-
,di Stato þer i Lavori Pubblici; , si avverte chiunque vi possa avere interesse che in mettere ulteriormente alla D1rezione Generale i certi-

ÏÅlóËtnËl ÏnÏeÍTetttÅle, Eiíl éÑï trascuranza cui talvolta,pon »'arresta nepp
inddWa un sea aien spaanzi e gera onesa alla grammatica Ã

cb$ iii leáÑ itt tiën- alla gatassi samo persuasi che potrebbe riuscira
È Ÿr l Ët questo in difelte191e e interessínte raecentatore. Ah-

MciB &&Mt eaue ieïtialtreki una Rovelinesia del sig. P.fios
genere a a che conoscevamo soltanto. pg de¢li scritti scient;$ci
IiÃÊ$ cas sia sa del $eftati con molto ardimento di sostanza e di forinpy,

iWM Vu ma senza sprazzidi fÃÏicissima inteuisq
za. La sua novella è debolina anzi che no, y pervolen

re la gre dseere originale anco; essa casepelraffettato, ten;p,
ezza chä lo stilophe nelle idée Ing ca st vede liingegno;cht;

. sopra tUita tarúãltp, gnando motori di gig colla yinepione
o fa e (falecia coliggudio y colla riprop

ase a cog lÏi lis mag, per usare la stupenda espressiona Ai;
ammirare - 0aote, meno sordå a rispondere- .« a a sus

d p j þonµmi, iglia ci þaeterà farog

IR quesh Ín . getengdg .cgaterza. e prquetta pp gamapupra
Ñ romanzet m r'devan puglioramenti clut Janderagno a darte ja
e i sËr¾ con gjà,va ,

semphp. perkegatependosi seBa sfera
,
e ÈÏå iloa tËÑ Ílii c5 le , ,e paggipre pviluppp .nplia trátg,

pare impopsibile lgo senza diletto i argomenti p nella tipchezza ¢pl1¡Laateria. 44
di"m acego e Non voglÏaúlo perð ongettere qq canno fugacias

nascoÃexsogo I suno dei beÏ lavori pþep .guesta Riyjsla yingp pub
c e ugëër blicando il deputatg Alariinalligillystre,gi pppg

doppiogagrijg ecgaggyggg,sig,
,
a vero a ar IntËpÌato.Ja gge consaga!*o Wh3
di co pa- esale, prese .ag esaminare ¢ prppepte a

ne fligi po" d¾stent inn di to ri¾di, illuËinsido l'argomente con una

esposizionejapidagggiostissinia, Jelle tdee piin
notevoli none leggi e pðRe constietodini dei Mostri

Comuni e. delle quitre Provincie per totta Italia, &
nei fascicpli 11, I, XI e Xil ci ha dateunaniinimina
e un r.onfmete dei.principati sistemi che air tiferi-
scono an'amministraEique dei: Cotanni e delle N

vincie, cominciando dan'orainamento francese, per·t
correndo quelli deltygghilterra e delfkuterica eYe-
nendo a goeBo del glo, « sui s'6 informata in

gran parta la septra legge in poposito del 1859.
No si limita egli ed pn'arida esýosizione delle cose,
saa abbraccigado cpa superiore concetto di statista
Fargomento, da, we esame critico deî sistemi che
piene divisando, arreçaqdo per clasthodono le ray
gioni storiche e Iggistadve che bannb doddoua a

poço a poco;quegli etdini a costituirsida quell'as-
setto in 4 14 troviamo ALpresente
,
Ne si dissimule s¢gli le ID¢oka varie e di di-

verso genere cirs s' ioë6atrano, nel camtnino'della c

por necessaria-ri¢çstituzione ed wificazione dagli
Ørdini amministrativisio;Italia r nia eglisconida che
it ipatriotiano illerainato dei rapprèshntinti della
nasique e it c4ncorsp volonterdso ie solante di tutto
il paese sapranno vjnoere ogni ostacole r Tondare
o matturm Pedfüribramministrativo, come orainai è
possocl compinto l' edilizio :¡iolitico delP noita
Itana, en

a La Rivista Øsisteasporence, entrando siq an nuovo

anno, entre in .uus nuova fase e sotto la direzi6n6
d'isp auova;dirtitura.Al sig. I.arFarina giëne aa
stituire il sig. Vegeggi-Ruscalia: .deLquale ,cquantet
49914tropid gismo3a piedita:, i:omeoquegliiché ,
Of3mlitissium saa privo:dtgusto'letteratid, arrebbe
pqinge agaiMag.colapieserlhaanMn milcio, quando
glie ne fossero stati posti a disposizione tutti i fuezzi.

La nuova diËë ome o promette inoltà
migliorie e il boncorso dei più rlootnati scrittori
d'Italia. Aspetteremo a 1;iudicarla che queste pro•
gnesse ci sieno mantenute. Sinora articoli pregevo-
lignon mancarono snaia alla :Rivista, suañ¡nello
che ci mancó fu l'amenità delle forme, la parte di-
teuevole, il contributo·dell'opportunità del momento
e queB'arte di trattare Sli argomenti su cui si ri-

yptge temporaneanhente fattenzione e l'interessedet

pubblico. Qualche bel nome nell'elenco degli scrit-
tori, goalche ammirevele scriuo di quando inquando
non bastano a rendere ricercata ed aggradiga una
rivista, ci vuole varieth, abbondanza, viyacith,sstag
in giorno<on tutte le questiani, saecondaregn,una
e dirigere il gusto dei lettori , tener dietro attiva-
mente,alra alla solenza , 'alle lettere , am Ilion

adnolgte i i 4

11 dgnor La-rgiina uusio agguerrito ¾elfe bida
agtía della saatp:n, e 1,6 probabilita thé aapet:
terreño abbig getgoisuth a bullieleistole2qualika
cessade ad on buon generále þët dirigere i fdtrai
dato successo l'Intrapresa faziode: Noi spkrimino
the gli norriderk'la vittoria, n'glÍe lo'atiguritmddi
tolto enote.

0:1 si

llettijengen Retta prlina Aþýehdico fut ran
alrEsposizialik fel Circolo degli Arlitti , pá
dellaicomtnissione eletta dagli espodentioniègedal
per i Itallegainento dei quodd , vendel écrRtt#

par,isbpglio 11 home del dgnor Mttado (vbdàë¾
invoca:dilqual10-liel-afgnor Gui o -Gooir ildrie§k
gendo quell'errore, dobblaadzt%dggimigWie tiid
4 Mignor Gdnin attende li.tdiggiðr butiéroWi lit:(.
frasi e fu il primo dei tre commissari elexi.



hon possono p 6 emettersi.al termint gage 2;Comunicazio6 delGovernos e Áltri.guattro Stati;msniiniútnineBa jetaaltigran Cassa SoonOlgenna*cid3m. In edÒ3 232 232

mine utile; 6ade non incorrere neus perdita dello
Mè del contrattð. Il ducato di liassau ha rink .

.' d. m. 1685 687Spit0 680 pel

räte iemästralt comminaté dairartloolo 13 della legge
CAMERA D§I DEPWATg. novato ja dichiaraziope Ía$ alIÀ\D eÍ iŠ55 si gennaio braio.

A agosto 1881• La Camera a convocati in sednia pubb ed>esposto essergli I di"àbpþ°riniß [d cama combercio'ed d.imatL in IIq 590

Torino, 11 21 gennaio 1863 coÌ4 28 corrente alÌiocl:5 precis i icbe chi à Euf tr ÃÏ er 800 00L 605 pel Bi gganato.

Ordine del i 1807 e neLi810 e nuíntennero d'allora in qua a Àzionidiferrofia.

ESTERO
i. Sor à $ uincl. proprie loro spese gÍi stabilimenti termali diquelle Obbt. Line:rdStalta detía Dii Rödano aÌ Sempione.
Discussionedel Bilandi e0e spes tiÎ 63 clith el ävevano ottenuto inciscambiofra altri pri c. d. s. p. In ig3L

rusent -T giornali iltancesi pubblicano la rela-
dei dicasteri digitura. Ind[ustria e ommercio, Vilegi l'appallo deigik. ILGoverned ducale es 0, della inatt in c:185.

fone ehã predede al disegnò di legge stato presentato e dei Lavori Pubblici. prime del resto l'int eingdi noli fãe iësohita

Cárpilegislatlyo perdeterminare II bliducio géne- .3., Discussione del Bilanciogenerale deUb entrate monteyput,pegl'avvemry panna.concessrono die;Àal
rale delle spese:e delleentrato ordinarle delfeseraisio per il 1803. sorta. E ecklegibourg-Schwerin dichiarasi pronto ÉönSË I &PóLI gennaÌo Ï8
task secoue repnoge• ...i..);. sottognvere alla decisione.che laa Dietar giudi· Consolidatit #10, apería a 10 to, chiusa a 70 50.

kbbiam¢ ¡iroposto di adsare i 1,718,461,501 ti le Tra i Comuni che sottoseiisséro per soc oréi ai cesse ppportlino di ¡ireddefdj sarebbe anzi disÈ k 8 tíai 9¡e, sporta la it 50, obtusa a 16 50.

spese ordiksrla del 1884.Le rendite o narle sonoatt¯ danneggiati dil þrigantaggioppong da angor
sto, dato un consenso duaniaie, isoppr;merè por Prestito entaipale, apertd a to 25 chiuso a 8& 50.

mate TO 8 bi ochun' a ta j he aca a Tommo. ilollettino ehdoinadagio pu

iÑ3 4 státo approvato con an,
di Unità d'Asti d ab liis 100 state. Infme Ò9Terno di V&eciracusa sop- bucatoperenradellaPollsfapumielpole, dat aforno

airoittdi 8 806,011 fr e tuttavia nol crediamo Vi sono Jooltre i Comuni.d Botticino Sera ce primere gli appgiti Niel gmochi di Pyrmont ò"Wit- 15 al la gennaio 1888.

che la condis ore del þUascio sia notabilmente -16110 dato (00 cui contraiti sono valevoÏi ál 18TS

fiitalsa£fliolle con alènne etfre avvertre qaestäri-r a
,

segnoopeÍ caso cÍne una decisione della .
Q1ANTIT

puÌtýmento e tarlo in evidenziu *' Il p cial d'A febna%t life i proibiswa gnoáchi di azzarde su tutto il ter
ifanchè la condizione delmostro bDanolo appala in la delft Coßfixldonè

tutta la saadiattezzaeirukta foopo diffalcarne tutte nifanura pe
I ta diTarii 2(gic recano

le domae chehoho relative ainstinzione, lacut artone un ymáÅ in Ancona la I le Repubbliche delfAmeilca centrale
ettel miria da a

ilmšahe soipées, e sono'in conseguenza portate AM gli operniTece un'o forta ge siècpa Ëella sorto un conthtto frg) ggy ni gånaÍëmalk
mentextlavolta tra le spese e gPintroiti. de si sotto- erale)òn Ÿë Salddöi che fa temerË prässime dãt0ith.

n

a o o b elo del 1868 si ot-
non sia po . ra

IZAsseWeicŒtitiiente dello Staici sovrano di Pa men , . . (TS¢ • 30 011

Le rendite ordinã¾ë salgono a 1,630,750,882 tr.
11 prefetto di Bari sottoscrisse pet h namd, presieduta da Marzand Arosemenaçatablifil segala . . . . 2855 3!CI 1897

1.6 spose erdinario a 1,570,722,176 consigliere delegalo i 4¾ Ure 50 ½E dicembre lebisid'anione Ìra queslo Stato e lealtra orso . . . .

1 i

occédântedellerenditeprdinarle --- g ri La Ölnestras20; GÑssi20 50 delladoñáazioneGkŠna.Ipuntiprincipali mi
.

2329 i 28to27

sulle spese didli stessa natura &
. 60,008,658 fr. Salomone aggiunto ,

50. Gl* ti deltà sied sono: che laparte deHoStato nelle speseg¾nerali deBa Meliga . .
5780 83 1§ 10 18

SŒ quest! 60,005,636 fr. una.sommadi51,618.015 fr. iezza púbÑil:a*Iiie31Ò, Totalg lirà 900
e Confederazione nòn debbaecãedere le 50,000pia

,
à prelevata per concorrete li torniare la détaalone de Gi' impiegati della sottoprefettura di Rimini dup 4 primi dieci ààpi e 16,000 fiegii ampi aÍ:ccessiv . quan 6 &

blianciò st aordinario, en sopravanzo che sale ad dero lire 90. Il Ilunicipio di S. Clemente lire 200 che si osservi il principioydi se¡iarazione assoluta Id. 3 .

8,3a0,011 rlmane pel bnaneto ordinaa di enl acost!¯ e quello di Marciatio"i50. fra le'cose relißiöse le civili e sÏenoesonerati at
t P të issato dalrart. 82 della legge del 2 La Deputazione pro è axili pam L qualit

coltocatein simili condizioni e libere da tutio cíð 3funicipio di A o i principio che pon,possano esser noun. 2.a Id.

ché doisõerile l'estinziohë ora gospera lo cifre del bis
O , la

' mti y susson ungego spubblicq n6 del governo.na.
lanolo del1841spaole segueng. Guastalla 500 e il Liceo di Casale103. Èqfe, dE degligti;_che non s'induca 16 a a Po . n 18 1 1 00

Lo renditeordinarie salgono a 1,683,710.nfk. La sottoscrizione nazionale procede assai bene contribuíre in ninna g'uisa 'allinniessione i oÛ1is

Lespeneordinarle a 1,601,923,52 Capoluogd a ne;M deRá Piovíncid 'Es ríT della forza di territóriggi altre nationge apaae che anttre. • 1950 2 50 2 90 2 :

llenceàente dellerenditeerdinar o--- Ascoli laÃassa di riãýrnsìÍ offerto lire'&lb,g 1/Casiituloire federale non faccia mainfacoltà al GalH d1ndia 1575 4 25 6 55

sulla speso della stessa natüae 81,816.721 fr• Congmgazione di Carith 200 e diedero il lors tiome åteiqo dell'Unioni di sosþendere leguaráñtigte
Pasa

su questiB1,816,721 fr. una somma di 18,515,236 A- Enera gii&df 3000 cittadinV B-Comodo idi Marano díviduali nello fitato d PG, d'liicas il li e Ï2
destinata alle spose del bHancio straordinario e jl so ha votatodire400. Acquasantarpiccolo -di, .aiercizio della sua pyranith o di violarè i diritti Anguinae,11ncs . ge I 60 g

pravanze 3,301;I85 6 Inantenuto nel,bl lancfD ordi. .

- -- 0 • u A , Lampreda .? . g g 10 g

mario in tomna di -eceedenza.
Barbae Luccia a (3 21 5 1 3

Santa llena 200 e peeci minativ.v. 55 1 20 1.1

para deUs rendita pubbitca ordtnaria deUo che,
' 0

dopo inho tutti i servist pubblict rnfiltari e civili sono origi 21 maie. Fmrrrly fria

stati convent teniente dotati, og trova disponiblie pel offtft borsa, Castagne . 400 1
50

bisogni del:bilaneto straordinario e segnatamenta pet
Id.Manelse. . SIGO 3

lavorl pabblief, el-alza da na anno all'altro di 2d mi. CO II r Ore
• • •

2 1

Moni 886,6911 Òùesta prairèdstone 6 donsiderabile, non era ancor annunzia telegrafe staman0 Uwa . . . . 100 7

Benà necessarlo inslagre *er fartl ientire gaantó emi. Ãtle if, e siaàio perció delle letteri e del .i sOO - -
tentemente sia ess; Ëavorevole si aÏ punto di vista a giorgdgFrancia of al ponsoEdall-saglem 3Àl10 92 3tl. Json

aanzlsrlo e si al politico. Basta additaria alla vostra Bipruali austriqcbe pi ledeschi anzitutto un F¾ga 1& .-

4ttänsione. Sotio tm altro rapporto la eonalstone del dispaccio da Undrigi9 annunii che Prestito italíaio 1861 5 0;O TQ 60 ym:e 11

btlancio del 1884 merita, di essere paragonata aquella g I
. (Valori Ñ ) Ontand ePioppo y Si

del 1803. Libere da ogni accatto fatto al mtBEÎ ÔOll di alÎ er o ni del Creditomobil. 1168

Da un anno alraltro la tendita pob- •----- esteig le athichttpli relazioni I sassistenti, the af d. Id. Austriache 510

blica cresce di 53,009,100 tétrN fontano del prender pane in q0istioni che Id. Id. 28omane 302. Flen • • 3000

MaRuesto ricciascimento della rendita brutta e non involgano federe di "alui inûnë ri
0bb gazioni id. id. 2 0. Pas 2000

se se ne deduce la sónièm di 19,596,972 fr. a cui sale guardo 61 Messico «se né a a
nel 1881 Yaumento delle speso d'amministrarlone o di che ougvi avve eno gi di dete-

ccetto il portafoglio della marma.

perce:Ione delle imposte da una parte e di rkhorso gramma aggiunge che il * terni Roma, ti gennaio. per endum «AGo

é guzione dalraltra, pg non consideraNr che ció dell'or caduto úlnistero erg g 11 Teve rientrato nai ssuo letto senza mcare •,
• •

cheoostituÍsce realmente l'accresciiliento della rendita slaie naaûnato auÑicià o alcun dú¿no. Ilinondaziona non passò oltre i soliti r un 3
85

' nos ano to d
La quistiono costhuzÏo mie 'eng g¡. þassi unti elÍa città. ggaggened

ette di okol carle clie s1 produce da un anno al stione dei delegti col none, iiiñaste a sansti . . 111 1 83 1 8 1

l'altro.nelle rendfte delfo stato pel solo eretto dello Berlino in cal¤!it per a piire s'ina - -

*
. .

Vitellt R•j i f i 1 1 3

avolgimentedella ricchena pubblica, slaccha non vi nuevo. Quanto alle faccendainternè, úldriii L'Impÿ,rptore ha mvaato 100,000 franchi al pre- Buoi 4 1 1 1

st chiede alena aumahto di tBEse, Se questi :13 milioni duegiornigrappnåtnilogg o
fetti perché sieno distribuiti agli operai delle varie .

112,437 fr. it,166,952,sollaana impiegati asopperire Stabow elanotaÂeiÀfensterg - tittà tuanifatturiere• $10 i 1 6 1 5

all'apmentodelle spesq del Ïrf ordinari e l' eeee- diamoora le frarloni della I.a lotizia tiellantata dei Frances: id Pdebla nog 1 2 1 1

densa 21,215,iB3 riserbata per le spese straonunarte• xiella stessa gilist Whé fieli Vi ha
di: antenticità , ma venendo da fonti

mento ulteMore delle Tendite o allo sviluppo dei la-
eletti men' l'adforità deia pa e reazionaria in al- Mdizi e la Ba ra rinunciasse ai suoi diritti sul mornato L. 20 TL

yoh polib1tpl o älla diminustáno dèllä tasse aventi un cuni distretti dellißiläsi:( e¡lgPomýragf.gli e che egi conservasse la reggenza del ducitadi (5) te quantith th¢tcato rapgrenen annoltanto I ge-

caratteratemporario. - .
sembra donque evidente,che ,parta prpgres,sista

Cobut seriespostiin fenditagmptognerale in plassa

crediamó avere stabilito che il bliancio del 1861 unita col centro Jihistro della -upggioranza
Altro de/In steam data. EmanualeFRiberto. '

4Xettus,cost un tatglioramento notatite nella condi assoluti e tale r osdle al governo. Legst la P rae (A)NelmanellLmnaiolpalisellsplassaEmanueleFIU-
Ion aria e a quésio titolo vi oblodiamo di dar- Quanto alla quistione federale i del giornatt Corre oce di grava dissensi insorti a Bukarest borto, casa dellaCittà, in vid Provvidenza, casa itorà,

Sitia la vostra,approvaziona ienità žecano paa eÑAa data dal giornal lÉa 11 principe Couga e3'Asseniblea moldo-valaca. edin vta dell'Accademia Albertina, casa 'caàsitä;
Se Tunar, p ideille d¢tta sofone ai Amaze' ofaciale prospiano jd e 'di rancofort II In stqsso gipraale glice che il barone Gros à par.. carnedi viteno a rende L. I 27 perendan ehtiegr.

ey tar nerale afel,3:ogi cþe elezioni avranno luogo al prin- c *Su ranta

ínera dél da I- INyttere capro di na gio.

che eiedo së ite oËmubic to a prop
6 Akssandria

,
30 gennaio. Ë¶ i DU tu i

ULTIME NOTIZIE I.a quistione dena soppremi&de dei giuoc Venne ato o1 concorso ordinario deue auto- ny,g yp e.

blici in Alemagna à stita di theente obbietto di rità il camb a mensile degli operai nel cantieri del-' canIGNuo ere T ljt) 1.& colop. dramte. diretta da

TORINO, 22 CENNA10 1863. tina deliberazione ÉHa niit federale.Mbbiamo IIstma¾i .

T.sairini reetter

snabbin S. M. ha presiedtito il Con-
detto a questo proposito tho 11 Oùmatiëami.s ,,

--· - ---
I "I flt) Opära- Ernani -

lio del MinÌstri. ERA DIDCO CIO ED ARTI

to apogge 41Á Meynadie

Stamane alle li S..A. R. la Duchessa di nova
Esso a4dusée per ragione che ('azione des giuoclú 22 gennaio 403 - Fondi pubbliek reelta: Le gigde 65

partita per Genova. . .
pon à pei buona costtun eligopolazionigiipbr- 14e 0. aallamatt. la e.21 71 Ti 1570 osanimo (ore214.*La drammi. Co rp di Monti e

niciosa delle lotterie d'ogià iloriaydiâgeperinet• 9610 pb 11 70 75 7170 90 70 9371 le8310 Preda recitai ¢orpiego
SENATO DEL REGNO. tono sul territhfio¾ella dontgderazione : che del 80 Ga 832- sorso legale 70 So - in Itq. 20 SAN MAÑrÊNIANO. (ori" . S(rappresents coHr am

11 Senato è convocato in sedota pubblica resto Assia Omborgo prevenne per quanto possibile 80 85 85 60 #5 75 80 80 75 pel 31 gennato, rionettet La toda del D lo - amo cristoforo

ledi 28 del corrente mere alfe oredire ¡ioine e. i desiderii deRa maggioranza adottendo di moto 'll 71 03 Îl 10 p. 28 febbrafo. Colombo.
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STIIADE FERRATE
CWRALMOSMA es Amd0 A WO

AV VISO

11 Segretarlo nie della Società della
strada ferrata otralerToscana, incaricata
della costruzione della ferrovia Aselano
Grosseto, anche pèr le facobå avute con
deliberazione Consigliare del 2 luglio 1862,
e con approvazions del Ministro delle F1-
nanze del Regno d'Italia, notlica quantoap-
presso:

Art. 1. Nel di 16 dermese di febbrato
1868, in una delle sale del Ministero dello
Finanze in Torino, a1Im presenza del Mini-stro suddetto, del Segretarlo gerente della
Società della strada ferrata Centrale-Tosca-
na, o di pertame da loro delegate, coltassi-
stensa di pubblico notaro, si procederà alla
aggladicaalone sopra 0Berte te, in umsolo lotto, di n. 61,832 Obbi ioni di lire
italiane 500 ciascuna, ciob di serie A,
M,000 di serie B, 28,180 di serie C, totte
fruttifere alla ragique del 5 per cento al-
Panno, een premio del &# per cento paga-
bile nelPatto del rimhorso, da emettuarsi
così con L. 700 per eget Obbligazione, in
anni 70, mediante estrazioni annualt ed a
norma delle relative tavole glä approvate da
stamparsi a tergo delle Obbligazioni rlspet-
tire.

,

Art 2. Tutte le dette Obbligazioni sono
garantite dat R. Governo, a ,torma della
le8ge del 21 luglio 1861, tanto per li paga-Isento degli interesst annuf. quanto per il
Timborso del capitale, e por il premio del40 per cento da pagarsl a misura della e-
strazione a sorte. Oltre la garansta del B.Governo le serie 4 eB sono garantite edabsicurate sopra i proventi, Tapitall ed as-
segnamenti della linea ferrata da Empoli adOrte, di oltre chilometri 233, di eni 171 da
Empolf a FICulle. sono gli in attività diaer-
visto; la serie C è garantita sopra i capitall,
assegnamenti e rendita della ferrovia Ascla-
no Gloseeto, appartenente al B. Governo.

Art. 8- Gli interessi saranno pagabili
semestralmente 11 1 gennaio ed 11 1 lugliodi ciascon anno, e sarannerappresentati da
cedole di L. 12 50 per einschedun semestre:
il primo semestra degli interessi incomincia
a decorrere dal 1 di gennaio 1863.
Tanto il pagamento degli interessi seme-strali, quanto 11 capitale e premlo, in caso

di estrastone, saranno pagabill in Torino,
unnnwn Milann ifwar.n . m......
la Casse Governaute, in Blens p la
cassa della Società, ed a Parigi, Bruxelles,Londra e Francoforte S¡M In lire Italiane ef-
fattiveo franchi, presso qu•lle Case Ban-
carte the verranno a tale efettoincaricate.

Art. 4. Le ollarte sigrete si riceveranno
la Torino dal Direttore Generale del Teso-
ro, o da un suo incaricato, dalle orQ NOVE
antimerldlane el HEZEOGIOnxo nel d113,16,15 e 18 del mesedi febbraio 1863.
Al mezzogiçrno del dl 16di febbraio sark
er messo di notaro, redatto processo Ter-bale dell'atto di chineura del rioerimento
delle oferte.
Ða:menegiorno alle due 11 Ministro delle

Pinanze od in sua vece il DirettereGenerale
del Tesoro col segretario gerente della So.
eletà o suo incarleato, con mandato spo-
ciale, fisseranno fa Isabeds suggellata, il
limite minimo, al trà faral la liW
raslone delle Obb Questa scheda
sarà depositata sul delMinistro delle
Finanze.

Alle ore duepomeridiane, coll'assistenzadi
un notaro, ed alla preseora del pubblico,
verranno aperte le schede delle oferte se-
grete che saranno state presentate, per fare
11 rilandlo a quello che avrà presentato la
migliore offerta, purché non inferiore al
minimo come sopra stabilita

in caso di parità di oferte si fara, se-
data stante, licitarlone ha gl( ngaan mi-

gtlorl offerpati: ed ovonella licitazione non
si verlicht tulnento, la concessione sara rl,
partita fra gli offerenti medesial. Se nes,
anna delle ðiferte raggiunge il minimo fai
sato, sarå questo fatto conoscere agli of-
ferenti.

Art. A Contemporaneamente aUs pre-
sentasfone#eßescheda contenenti le offerte,
e coœe condistone al ricevimento di esse, a
garanzia della fedele esecurlone di ogni
obbligo relativo, dovrà presentarai fede di
deposito ßseguito la una delle pubbliche
Cassa dello Stato o nella Cassa della Società
di L 500,000 In contanti od in Buoni del
Tesoro, o di L 50,000 di rendita di fondi
pubblici dello Stato o di Obbligasloni g å
emese della strada ferrata Centrale-To-
seana.

Questa garansla cederà a vantaggio delloStato e della Società, ripartitamente, ed in
proporzione delle categorio disopra nomi-
nate, e sark perdata per l'aggladicatario, ao
nel quattro giorni dobo l'aggiudicazicae,
questi non arrA stipulato il contratto e Ter-
sato un decimo del valore delle Obblig3EÎODI
aggiudicategli.

Art. 4. I Versamenti si fanno mensual-
mente per decimidel valore reale di aggin-
dicazione delle Obbligasloni, in Torino,MI-
lano, Genovaÿ Firenze e Livorno nette Casse
dello Stato, od in Siena nellaGassa della So-
cletà, nel modo seguente.

11 primo decimo, i giorni dopo quello del
rilascio, cloë primadelle oredodicideld120
del detto mesedi febbrale.
cil altri 9 decimi il giorno 20 di ciascun

del meal successivi,

.
Art. 7. L'aggiudicatarlo ed I portatori

deHe Obbligarloni po:ranno sempre anticl-
pare i versamenti di tutti o di parte deide-
cimi successivi al primo con abbuono deRo
sconto al 5 per 100 all'anno, •

Art. 8. A misura che saranno eseguiti
i vernamenti, la Societh provvederà per la
consegna di tante Obbligasloniquante corri-
spondana alt ammontare del versamenti
stees!. Ma le Obbilgazioni corrlapondenti al-
l'importo deLþrimodecimo saranno ritenute
dalla Societh in garansia del versaniento del
decimi successivi, e consegnate dopo com-

gazioni aggiudicate.
Art. 9. I frutti delle obbligasloni, non

consegnate ancora, saranno, alla eradenza
del relatiri semestri, accreditati al conees-
alonario in conto pagamento di decimL
VerlGeandosi mora o ritardo nel paga-

mento del decimi, si accorderà un mese di
proroga, mediante abbuono alla Società del
frutto del sei per cente all'anno.
Passato questo mese di proroga si fark

luogo alla perenzione ed alla perdita del
primo decimo lasciato in deposito.

Art. 10. Gli offeremi avranno l'ebbilgo
di essere presenti in Torino in persona 11 di
16 111 febbraio o di averri noniinato un loro
legittimo rappresentante munito del poteri
accorrenti per soddisfare ogni loro incom-
benza.
Colla emissione presentemente indicats

provvedendösi approssimadvamente a tutti
i capitall occorrenti per 11 compimento delle
sanominate vie ferrate. non avverrranno

per esse emissioni di Obbligastoni oltre 11
numero stablHto col Dtereto Reale del I
gennaio corrente.
Torino, add115 gennato 1863.

Il Segretario Gerente della 3ocieta
C. BANDINI.

V. Si approva
li Ministre

M. M1NGHETTI.

NUOVE PUBBLICAZIONI MUSICALI
desclusica prqprietà

dell'Editore FRANCESCO LUCCA di Itilano

THALBERG S. L'arte del canta applicata al Pianoforte. Op. TO. Quarta Serie.
- Casta Dive, cavattna della Norma di BelUnL
- Arla nell'opera LeNasas di Figaro di Atosart
- Quartetto d'Kuriantedi Weber.
- Davide sulla rupe bianca. Aalles aria dei bardi del paese di Galler.
-- Canzone e Coro della stagioni di Haydn.
-- Fenesta vascia, canzone napoletana.

BIANORI E. Tre romaase in chiare di Sol con accompagnamento di planoforte;
La Kuwa Fioroja di Firenze;
Non pianger più;
L'a6bandono.

ROBAUDI V- Essa. Romanza per baritono o contralto con accompagnamento di violon-
eello e planoforte.

HUGUES L. I?«mgeldnoed il poeta. lì0maDra per canto e flauto con accomp. di pladolorte.
GAfffDALDI I. Fantalslo de salOR Sur Fausi, opéra de Gonnod, pour flûte ave: accompa•

gnoment de plana
DANCLA clf. F.es pertes titatie de France et d',itiemagne. --- 30 imèlodies pour violon.

opera 107.

SOTTO I TORCHI
ALARD (Prof. al Conservatorio di Parigi) Metodo per vi.tino. - Nuova edizlone riveduta e

notabilmente aumemata dall'autore.
ŒERM c. 121 esarcist progresslyI per pianoforte coll'indicazione del numeri per le dita.
NEGRI L 60 stadit•per contrabano.
LUZZI L. Ave Maria per canto in chiave di sol, con accompagnamer.to di pianoforte,

dedtetta a a M. Maria P.a megina del Portogallo.
L'Editore suddetto à pure proprietario esclusivo delle Metodie per canto con accomy-

gnamento di pianoforte di Carlo Emery Coen, col seguenti titoll:
Sono Italiano canzone | Jomi rammento romanza.
Attora ed Oggi romansa ¡ Addio funciulia barcarola.
Desiderie a )

E dichtsra clie per tattele suddetteopere Intende valersi del suoi diritti di propiletà
avvertendo che procederà contro I contraŒstlerI a tut'o rigore di lerge.

N. 184 ' EDITTO.
REFETTURA DELLA PROVINCIA Dit PIACENZA-! SnifinstÛsabonformedlNovara,D.Loigi

Gloranni e Francesco fu D. Gioramd Bat-
tista. rappresentati dalPave. Marchiondelli

BANDO IX. d'Urgnano, prodotta 11 giorno 26 noTembre
1862, sotto il n 8180, nel mentre si soti-
ca esser6 stato con odierBO Eeparato de-Avviso d'Asta eretopgrinamero della régia'giudicatura
del niandamènto di Verdello, nominato l'av-

Per la vendita di Berri Demanigl¡ . vocato Belotti don. Odorico di qui, a sensi

posti nella Pmvincia di Piacenza, in esecuzione della Jagge 23 gennaio 1862• t la o ra po I d te

d'ignota ditcora Bortolo Novara dei furono
Tèrzo esiperiaitÄfo dottor Giovanni Battista e Lucis Cag,sasto

in Urgnano il l'; dicembre 1800, e da detto
Siis hoto al pubblico, che melPamsfo di questa Prefetters, nel gfðrno 31ge palo 1883, comune mancante da oltre 30 anhi sensa

alle ora10 antimeridiane, dinanzi Pill.mo signor Prefetto, collintervento de Direttore che di esso nel frattempo staseco avuto no•

del Demanlo, o chl per essi ed a ministerodel sottoscritti notal demanfall, al procederà tisla, si ella la pari tèmpo l'assente stemo

un e r en b la d ta-d os Ile de Iale Infra-

Descrizione dello Stabile - setta timetale del Regno ditalia, darát!
questa giudicatura, difidato che aos com-tina possessione denominata Montanar«, posta nella viHa di mano, comuni di .Ca- parendo o non facendo al gladice conoscerestelsangiovanni e Borgonoros di ettari 31, 80, 29. oorrispondenti a perdobe placentine in altra guisa la sua esistensa entro II:ter-

£17, 8. 8, composta di tre corpi di terra, provvednis di fabbricato urbano, e delle re m!ús auddetto, si procedera alla dichiars-
lativa rustiche dipendenze s'one di aus inorte, ed alla conseguenteas -
Messa a preuo corrispondente ad oferta giÀ presentata, L 21,000. giudicazione a chi di diritto della,sua ere-
L'aggikcazione avrà luoga irmodo deinitivo, qualunque'ali il num rodel concorienti, .ditL

In favore del m'gror efEerente, alla estinatone della candele vergine, e quando non si 11 presente su c$nformi esemplarl da
presentinoconcorrenti aU'asta, peguirà 11 deliberamaato deânitivodi detto stabile a favore bollo di cent. 40, sarà amsso duranté na

di quegli-sqlla ofert¡a del quale si procede a questo anoyo esperimento, anno neirathe di qu s!*dt
1gal oferta la aumento aða potra essere minere di L 100. ello d

at di Lumana-in setumana
Per essereammessi alPlacanto gB asèlranti aRaconfato dorranno, a garansfa degli efetti nella Gassetta Umefale del Rrgno ditslia,deR'asta, depoeltare, prima delPora stabilita per Paperiors della medesima, na vagua Verdello, dalls regia g[udicatura, 11 due

esteso sovra carta bollata pagabile a vista, e rilarciato appesitamente da persona actorfa• dicembre 1862.
monte usabBe, e tale riconosciuta dall'nRefo pro¢eaente e dal Direttoredel Demanto, Jternasconi gladice,
ovvero lo del Debito pubblico al portatore; obbligastoni dello Stato, numerarlo, obt-
glietti deUa Eanca Nasionale, per una somma uguale al decimo di quella per cui l'immo- gg gg gaggg¡ggg
bue da alienarsi viene esposto in vendita. ,,

La spesid! perizia di stima dello stabile, quelle relàUre alla pubblicazionadegt! avvid 20 maio= 1863 riceratod'asta, edagli incanti anche precedenti al presente, ed al rogito del contratto, quelle di con atto del gen
Oforanni efom-due cople,autentiche deL contratto medesimo, e delle relative loserslord perserrigio del. Bonaëessa, la ditta Carosst

l'Amministraslone Demaniale, e quelle deR1scrisione i tecar,a da prendersi per la con- pagnia, corrente in Torino, rBTO
servaz oneigel privilegio sino all'estinzione Integrale pagamentodel prBExo.d'acquisto, c2ra che avea padata at si

'atto deBIsono a carico esclusivo del deliberatario, e dorranno essere págste senar alenna dedu- tiinseppe Federico Perracini
s!one del prezzo di deliberamdato, aB'atia della ridazione di emo 'deliberamento in I. 11 marzo 1861 rogato Operti.
stroinento. L. Bonacossa not.

I.'acquitente per6 aon avrà alcun onere di pagamento della tassa di registro, es.
sendone esenti le alienasjoni dei bent demantalL CITAZIONE.
Il presso'd'acquisto dovrà e-ere pagato in quattro rateegnall, la prima all'atto deBa r!¯ 19 te dell'o•ciere B4W•dest ine del dellberamento la pubbileo istromento, e jealtre tre in tre anni, ed una rata Con atto corren

la clasean anno, modo che 11atiero prezzo a relativi interesal legall siano soddisfatti nardo sonst, ja damigella CaroUn Taw
entro tre agni dal data del detto instromanto, con fadottà però all'acquisitore di sodd!- one residen3e In questa città,o la di lefstare al pagamento delle ultime tre raÊb Abche prima delle epoche rispettivamente stabilite.

so a on he 1 ostel marito
Troyans! depositati aallo stadio del notale Guasioni, posto in Placessa, strada Sigat'Ea- FiorenzoGrassonoper Popportunaamisleazafemia, n. 15, per essere comantenti a chi lo desideri, la tutti i giorni, dalle ore 9 anthne" onde ottenere la divisione dell'eredita deusridianealle I pomeridiano, licapitolat& delle condisfoni, la perlzia,ed i tipgrelativialla propria madrecatterina famagnone,stabile posto in vendita Detto atto portante citaziong s compsrire
Placenta, 11 5 gennaio 1863 la via sómmaria tra giorn! 20, venne not!-

Dottar LUI31 GUASCONI, - Dottor VINCEllZO SÁLVETTI. Beata aUI coningi CIAssone, di domteilio.

R. 80TTO-PAËFETTURA VAGLIAATTai',de I 0gennald1863.
sionedella nne del corrente mese ; eentro Vana sost, Cenig. *

CIRCONDARI DI VOGIIERA
'""

ra
ed rs at s in NOTIFICANZ& DI SENTENZA

AVVISO am o mi e
an un

È aperto 11 concorso ad un posto di Com• procedera civile, al signor Williams Bek-
míssario alle esecuzioni nel clrcondario di Ten già ditenuto neRe careerlidi gassis
Vogher.- CAFFEBURLET siBAMT eittked ora resosi di residensagdtmora er

Le relative domande corredate del doen. domicino ignoti, la sentenza d\ questo tri.-
menti tutti prescritti dalPart. 7 det-Re Nieleverginedispagna,sagoù,orsoperti, bnpale di circondsrjo 29 passato dicembre;
mento approvato colReale Decreto 28 gen. Tapioka, Senaps biança medicinale, con cuf, d:chiartlá la contumaola di esso
nato 1859, n. 3319, dovranno eendre pra• Vfni irrestierl , risaman Bukten, si ordia6 Punione della causa del
sentate a quest'omolo di Botto-Prefettaia - 171& DET.f.A 011FNA contomace con queNs.dalle altre parti al-
nel termine di giornt 30 da quello d'oggi. tate e comparabcol rinvio della discussione

dal Pratelli Arnomio, droghieri, yta di Po del nrerito all'epoca la ani ei farà luogg
Voghers, 19 gennaio 1863.

,
alla chiamata della causa tyrantoiqueste

Il ßotto.Prefetto GIORNALI DA RIMETTERE ultime.
Journal des Débats, il Siëele, Torino, ti gennaio 18¾

PILLOLB BI SAIËA Gazzetta Ufociale, La Perseveransa. narasenga p. c.

Racapito al Caf6 Barone. NOTIFICANZA DI SENTENZA

CONTRONRISFOSTA con atto delrusolere searaceln in data 16
11 afg. E. sxrra, dottore in medleina della diceinbre nitimo scorso, Tenne a certo Br-

Pacoltà di Londra, dietro permesso ottenuto mesto Cattaneo gth residente _a Vogogna,
daU'ILI.•• Magistrato delProtomedicatodella I frateill Costanagna conserittura ti gen- ora d'ignoti domicillo, residenza *9 dimora,
Universlikdi Torino, per Ïo amercio delP& maio 1880, mentre cedettero Il loro negosio nodacata a mente cielPara 61 del codice di
stratto di Salsapariglia ridotto in pillole,:ne di lletalerieed altre merot, sotto i portici procedora eisue, la sentensa defia Corte

fazionamento e smercle puramente ah'in detti Mazzols, Zaccara, Czeciatore Iguasfo;
WIAltIMITEERI grosso ed in magazzinodipelUeolerie, la cui Albertazzi avr. Amedeo e Cattaneo Carlo,

deux prima fai6rica italiansa,sapore
d

ri , y n µo Cos
a fra-to i

50 6IETA' A 31 o .1 INA magna mantenere in deposito un assortl
spesa in lire 31 39 oltre quelle della se

in PORTO VALTRAVAGLí& (Lagoltaggiore). mento piir enkere venduto per loro conto' tenza staass.

Isuoi otti neono ogni eenoorrensa cong prelevata di un tanto per cento al Torino 21 gentizio 186$.
als per non mercato che per fd sonoscritto,pal suo incomodo.

• Albasini sost. Chiesa Angelo proc.
varle e esto p corrend P¾a! al ri NOTIFICANZA Di ŠtNTENZA
Per le relat17e macchine, come porqueBe o si o no convenevolmente agito f olgg. per pm66tici proclami,

di supeMaria rivolgersi al Dir. Easu.vanomr. Costamagna, aprendo siccome fecero un al- 11li corrente mese Pasclere preisd gilests
tro simile negozio a pochi passi dal suo, et tribunale di circondario notticð a terminf
in posislone così comoda, appariseento• dell'art. 61 del sodice dipeedura civile

NOTIRIC&zIONE vantaggiosa. ed al pubblico, con smlanrate a¢ Aunto Gloyanni ed andres tratelli fa
insegue così indicate, dove ai vende anche Glaseppe, di domis18o, residenza e.dimora
al dettaglio in concorrenza e danno del sot• Ignott, la sentenza di questo trl6anato 23

La rinomata etes BICKFORD, D&VEt, toscritto; obbligato a vendere le sole loro scorso dicembre colla qualessalla instanzi
OHANU e COMP. di ROWEx, fabbricanti g placierie, e sa non sla una proverole lo- di Allato Vincenzo fu Andrea interdetto
Blacia da mina edarticoM relatly! premists ta a re d so el e zata 1 pr
a tutte le esposistoni d'Europs, hanomlosta 11 sottoscritto¿ quando al momento di sulla priarlong formati det bent in detta sentebig
sua noica ragtanta per tutta l'Jtalia, à egil la dqbito né verso loro, ne versoqua- descritti, posti anile Sni di detto comune e
ta ditta L. FERREkoo COMP., proprietaria lunque, sven¾ abbastanza fondr per far si asa6 per fineanto l'ndienas del 8 äärše
del magassent di färramenta e chincaglierla,

fron
on 0 slo 1803.

p me re InOm ee.

via Oporto¡ n. See Gioberti, a. 2, in Torino* Carte Dages saarear. Costamagna. Rolando soiÛ Sorba.
LI signori proprietarit di mine, lagegneri, ' ATTO DI CO311Pii

imprenditori di opere pubbliche, ecc., sono NOTIFic&NT.A DI SENTENZ&
Invitati di rivolgere alla stessa ditta L. Fer Salflestanza di Giuseppe Bergamasco ne- To a a a o o d !$
rero e Compagpla le loro commissioni che gosliste da,witelli, résidente in Vinovo, seppe Martino interdetto, delastossaloogo,
saranno esaggite colla massima esattessa vennelconatto 19 cort. geon. dell'usclere de e figli, fadera spfecare contro Gatti Fran-
solleeltudia legato Pietro Ferreri addetto al tribunale eesco fu altro Francesco nativo di Nango;e e. di commerclodi Torino, intintata a Franco ora didemiellio, residenzae dimora incert!

Vincenzo matellalo, g!A residente in Torino, atto di comando pel psgamento di lfreSIOlDIFFIBAIMENTO ed ora di residenza . domicillo e dimora ed Jateressi frit giorni SO.con.dlilidamento
ignoti, la pontumacialg sentensa del prefato di subasta fu caso di non falío mento

La manifattura di Ovatte e Cardati, eser. tribunale in data 28 novembre 1862, colla di due stabib posti in Mango e tenuti la
cita Snora al Martinetto diToNuo sotto la quale in confermata 11mibisione di paga- oggi da certi Carlo Ferrero e Stopino Glu-
ditta Grosso Gioanni,sari d'ora avaitieser. mento rilasciataaf con decrete del signor ggy
cita sotto la ditta ClericI Loreasqecompa. presidente deMo stessa tribunale la data 7 Alba, 17 gencalo 1883;
gola, non avendow; il Grosso altfa ingerenza novembre 1862, colle spese a carico del Troja cle, p. c.
che la semplice qualIIA di assisteate e DI- Franco.

rettore stipen31ato det lavori. Torimod0 gennaio 1883.Graveri p. c. - Torino, Tipografia G. Favale e Comp.


